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Vieni Spirito forza dall’alto

Vieni Spirito, forza dall'alto nel mio cuore,
fammi rinascere, Signore Spirito.
Vieni Spirito, forza dall'alto nel mio cuore,
fammi rinascere, Signore Spirito.

Come una fonte (vieni in me).
Come un oceano (vieni in me).
Come un fiume (vieni in me).
Come un fragore (vieni in me).



Vieni Spirito, forza dall'alto nel mio cuore,
fammi rinascere, Signore Spirito.
Vieni Spirito, forza dall'alto nel mio cuore,
fammi rinascere, Signore Spirito.

Come un vento (vieni in me)
Come una fiamma (vieni in me)
Come un fuoco (vieni in me)
Come una luce (vieni in me)



Vieni Spirito, forza dall'alto nel mio cuore,
fammi rinascere, Signore Spirito.
Vieni Spirito, forza dall'alto nel mio cuore,
fammi rinascere, Signore Spirito.

Con il tuo amore (vieni in me)
Con la tua pace (vieni in me)
Con la tua gioia (vieni in me)
Con la tua forza (vieni in me)











CAMMINO SINODALE
DELLE CHIESE IN ITALIA 

(2021 - 2025/2030)

TRE FASI
•NARRATIVA (2021-23) 
• SAPIENZIALE (2023-24) 
•PROFETICA (2025 Anno Giubilare)  

…da incarnare nella vita delle comunità 
(2025-30)



CREDERCI



Crediamo nella bellezza del cammino 

sinodale che in Italia ha visto coinvolte più di 

500.000 persone in 50.000 gruppi di ascolto.

Crediamo nella forza di una rete di referenti 

diocesani (circa 400 persone) e di èquipes 

diocesane che ha consentito di immaginare e 

di costruire insieme questo cammino.

Contributo alla fase con0nentale delle Chiese che sono in Italia 
Delegazione italiana - Praga - Assemblea sinodale europea 



È un tessuto pastorale fatto di tutte le 

componenti del popolo di Dio, 

intergenerazionale, non rappresentativo in 

senso formale, ma tale da mettere in 

campo le diverse sensibilità e competenze, 

ritrovando la gioia di lavorare insieme 

nell’edificazione della Chiesa. 

Contributo alla fase continentale delle Chiese che sono in Italia 
Delegazione italiana - Praga - Assemblea sinodale europea 



Crediamo nel vento dello Spirito che ha 
rimesso in moto comunità stanche provate 
dalla pandemia, orientate alla semplice 
gestione della pastorale ordinaria.

Crediamo nel sensus fidei del popolo santo 
di Dio emerso con limpidezza nell’ascolto 
delle narrazioni raccolte in questo anno 
(sensus fidei che traspare anche nel 
Documento della tappa continentale). 
Contributo alla fase con0nentale delle Chiese che sono in Italia 
Delegazione italiana - Praga - Assemblea sinodale europea 



Crediamo nel valore del ministero episcopale. 
I nostri vescovi hanno vissuto loro per primi 
l’esperienza sinodale dell’ascolto e superando 
le resistenze iniziali, hanno saputo coinvolgersi 
nel cammino, anche se non tutti allo stesso 
modo, lasciando che l’ascolto stesso disegnasse 
passo dopo passo la strada. 

Crediamo nel protagonismo delle Chiese 
locali che questo sinodo sta aiutando a 
riscoprire e su cui il cammino sinodale delle 
Chiese in Italia ha investito con decisione.
Contributo alla fase continentale delle Chiese che sono in Italia 
Delegazione italiana - Praga - Assemblea sinodale europea 



Crediamo che questo sinodo sia veramente un 
evento dello Spirito tale da risvegliare 
“un’alba nuova di speranza” nella Chiesa, 
per la vita del mondo. Forse non risolveremo i 
problemi che ci affliggono, ma stiamo 
imparando ad ascoltare, a condividere, a 
intrecciare storie ed esperienze, a camminare 
insieme tra Chiese vicine a tutti i livelli (come 
in questa assemblea continentale) per 
ascoltare lo Spirito in questo tempo e nei 
luoghi in cui il Signore ci ha posto. 

Contributo alla fase con0nentale delle Chiese che sono in Italia 
Delegazione italiana - Praga - Assemblea sinodale europea 



È possibile rilevare un certo fermento in 
particolare per la modalità scelta per il secondo 
anno, ovvero il centro - equipe diocesana 
sinodale insieme all’Arcivescovo - che si sposta 
e incontra le parrocchie nelle zone pastorali.
Si è registrata una buona accoglienza. Ed è 
stato possibile ascoltare e mettere in relazione 
molte più persone, seppure non si sia riusciti, ad 
oggi, ad ascoltare “i mondi lontani” (per quanto 
le categorie lontani-vicini abbiano oggi una 
certa “fluidità).

Sintesi finale della fase narrativa



La sinodalità è una dimensione
strutturale della Chiesa.

Papa Francesco ha sottolineato che «il 
tema della sinodalità non è il capitolo di un 
trattato di ecclesiologia, e tanto meno una 
moda, uno slogan o il nuovo termine da usare o 
strumentalizzare nei nostri incontri. La 
sinodalità esprime la natura della Chiesa, 
la sua forma, il suo stile, la sua missione» 
(Ai fedeli della Diocesi di Roma 18/09/21).

Come rendere strutturale questo
percorso?



DISCERNIMENTO COMUNITARIO

«Si avverte oggi che i cambiamenti culturali e il mutato rapporto 
con il territorio stanno promuovendo nella Chiesa, grazie alla 
presenza dello Spirito Santo, un nuovo discernimento 
comunitario, che consiste nel vedere la realtà con gli occhi di 
Dio, nell’ottica dell’unità e della comunione. È dunque urgente 
coinvolgere l’intero Popolo di Dio nell’impegno di cogliere 
l’invito dello Spirito, per attuare processi di “ringiovanimento” del 
volto della Chiesa».
CONGREGAZIONE PER IL CLERO, La conversione pastorale della comunità parrocchiale al servizio della missione evangelizzatrice della Chiesa, 
Istruzione del 20/07/2020, n. 10.

Il metodo
della Chiesa



ASCOLTARE

Cosa hanno de*o di noi?

Quali sono le parole più 

ricorren/ negli interven/?



• L’uomo è fatto di ascolto

o ascolto di Dio
• La fede nasce dall'ascolto 

(Fides ex auditu, la fede deriva 

dall’ascolto (Rom. 10, 17).

• La centralità della Parola
o ascolto dell’altro
o della vita
o del tempo

Dimensione 
ecclesiologica

Dimensione 
antropologica

Dimensione 
teologica



Metodo e contenuto del 
Sinodo è la disponibilità 
all’ascolto: «Ascolto di Dio, 
fino ad ascoltare con Lui il 
clamore del popolo; ascolto 
del popolo, fino a respirare 
con esso la volontà a cui 
Dio ci chiama» (Dario 
Vitali).

ASCOLTO

DIO   

POPOLO



• L’ascolto - personale e comunitario - 
diventi stile e vita. Per fare ciò occorre 
donare tempo, avere il coraggio di sedersi 
per ricevere l’ospite e ascoltare la sua 
parola; è Maria per prima - cioè la 
dimensione dell’ascolto - ad accogliere 
Gesù, sia nei panni del Signore, sia in 
quelli del viandante.



I LIVELLI DI ASCOLTO

Ma noi ascol0amo veramente?



L’uomo non vuole ascoltare soprattutto 

perché l’ascolto vero è totalizzante: 

coinvolge tutta la persona; richiede 

impegno. Richiede conversione

o metanoia: (metà ‘dopo’ e noeo ‘pensare’) 

radicale mutamento nel modo di 

pensare, di giudicare, di sentire,

o ’בוּשׁ' - shûb: tornare indietro, 

inversione ad U.



DIALOGARE



All’inizio c’è il διάλογος :
«In principio era la  Parola e la Parola era 
presso il Dio e Dio era la Parola» (Gv 1,1)

ἐν ἀρχῇ ἦν ὁ λόγος, καὶ ὁ λόγος ἦν πρὸς
τὸν θεόν, καὶ θεὸς ἦν ὁ λόγος

È Parola in relazione eterna d’amore, è 
διάλογος, composto da

- διά, relazione
- λογος, parola

koinōnía

Trinità im
m

anente (ad intra)



Dio è sempre in dialogo con 
l’umanità: dalla creazione alla 
Parusia

«Con questa Rivelazione infatti Dio 
invisibile (cfr. Col 1,15; 1 Tm 1,17) 
nel suo grande amore parla agli 
uomini come ad amici 
(cfr. Es 33,11; Gv 15,14-15) e si 
intrattiene con essi (cfr. Bar 3,38), 
per invitarli e ammetterli alla 
comunione con sé» (DV 2).

Trinità econom
ica (ad extra)



Una delle cose che più è emersa in questi due 
anni della fase narrativa del percorso sinodale 
è l’esigenza per le nostra comunità di
- incontrare il fratello
- confrontarsi
- esercitarsi nella conversazione spirituale
- dialogare in modo permanente e costruttivo. 

Chi dialoga non deve aver paura di entrare 
nel mondo dell’altro, ma non deve temere 
neanche di offrire ospitalità. 



coi bambini, i giovani, 
gli adul/, gli anziani, 
le famiglie, le donne, i 
mala/, i 
professionis/, i 
poli/ci...

Dialogare e 
confrontarsi
con tutti



Il dialogo con i bambini-ragazzi è fonte di 
stupore con/nuo e costringe a rivedere 
con freschezza tu5o quello che sappiamo 
e facciamo, come fosse la prima volta. 

• Oratorio
• Iniziazione cristiana
• Emergenze educative
• Nuovi linguaggi



Il dialogo con i 
giovani genera 
speranza e spinge 
a rinnovare con 
coraggio la scelta 
cris/ana di 
sequela del 
Signore. 

• Percorsi di fede dedicati
• Sensibilità caritativa
• Protagonismo ecclesiale
• Responsabilizzare



Il dialogo con gli 
adul* è fonte di 
maturità e ci 
insegna ad 
assumerci 
consapevolmente 
le responsabilità 
delle nostre scelte 
e azioni. 

• Catechesi e cammini di fede
• Valorizzare carismi, 

competenze e professionalità
• Coinvolgere nel discernimento 

comunitario e negli organismi 
di partecipazione

• Superare la sudditanza clericale 
e relazionarsi come fratelli 



Il dialogo con gli anziani

- libera dalla fretta e 

dall'attivismo,

- ci permette di gustare 

più serenamente la vita 

- e di valutare con saggio 

distacco le situazioni. 

«Gli anziani sono i 
depositari del senso 
religioso, di una fede 
semplice, fatta di gesti 
concreti».

 Sintesi finale

«Mi ricordo infatti della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre 
Eunìce, e che ora, ne sono certo, è anche in te» (2Tm 1,5).



• Accompagnamento 
dei fidanzati

• Vocazione all’amore 
e alla famiglia

• Preparazione 
immediata al 
matrimonio

• Gruppi famiglia
• Attenzione alle 

situazioni di fragilità
• Direzione spirituale

Il dialogo con le Famiglie

«L’alleanza d’amore tra l’uomo e la donna, 
alleanza per la vita, non si improvvisa, non si 
fa da un giorno all’altro. Non c’è il 
matrimonio express: bisogna lavorare sull’amore, 
bisogna camminare. L’alleanza dell’amore 
dell’uomo e della donna si impara e si affina. 
Mi permetto di dire che è un’alleanza 
artigianale. Fare di due vite una vita sola, è 
anche quasi un miracolo, un miracolo della 
libertà e del cuore, affidato alla fede. Dovremo 
forse impegnarci di più su questo punto, 
perché le nostre “coordinate sentimentali” sono 
andate un po’ in confusione».

(Papa Francesco, Udienza generale, 27 maggio 2015)



Il dialogo con le donne: «Dio ha 
fatto una grande dono all’uomo: la 
donna. La donna è l’armonia, è la 
poesia, è la bellezza. Al punto che, 
senza di lei, il mondo non sarebbe 
così bello, non sarebbe armonico». 
(Papa Francesco, Omelia a Santa 
Marta 09/02/2017).



Il dialogo con i 
malati ci rende più 
umili, più capaci di 
ascoltare e 
lasciarci istruire (e 
non solo in grado 
di insegnare). 



Dobbiamo inoltre 
incontrare le persone 
nei momenti più 
delicati della loro vita 
(nascita, matrimonio, 
malattia, insuccesso, 
sofferenza, morte di 
persone care...). 



Ogni incontro umano 
contiene una ricchezza da 
accogliere. La profondità di 
sentimenti, l'ampiezza di 
umanità che ne deriva è 
preziosissima per noi credenti. 
Molto dipende dalla ricchezza 
di umanità con cui accostiamo 
le persone; e questa ricchezza 
di sentimenti si forma vivendo 
con cuore sincero le relazioni 
quotidiane.

Lo spessore umano 
determina un 
“accrescimento 
sacramentale” nella 
vita del battezzato. 
La sua ricca umanità 
lo “fa più cristiano”.



IL LINGUAGGIO



«In educazione ci sono tre linguaggi:
1. Il linguaggio della testa, cioè il linguaggio delle idee e 

dell’intelletto, del pensiero;
2. poi il linguaggio del cuore: imparare a sentire bene, perché, 

anche se tu vai dalla gente che ha bisogno ma non hai 
cuore e il tuo cuore non sa sentire bene, dirai: “Sì, è gente 
povera, è tanto per cento così, tanto per cento così…”, 
ma il tuo cuore è fermo, e invece ci vuole il linguaggio del 
cuore;

3. e terzo, il linguaggio delle mani: fare. Pensare, sentire e 
fare. Questo è il confronto con la vita, e questo ci fa 
crescere, al punto che tu pensi quello che senti e quello che fai; 
tu senti quello che pensi e quello che fai; tu fai quello che pensi e 
quello che senti. Un’armonia dei tre linguaggi (Papa Francesco, 
Agli studenti del Collegio Barbarigo di Padova, 23 marzo 2019).



L’esempio di Cristo
Cristo nella relazione con l’uomo integra tre linguaggi: 
testa, cuore, mani:

o  Gesù tocca il lebbroso (Mt 8,3),
o  solleva la suocera di Pietro (8,15), 
o  la bambina di Giairo (Mc 5,41),
o  guarisce il sordomuto (7,32),
o  guida e sana il cieco di Betsaida (8,22-26),
o  prende per mano il giovane epilettico (9,27),
o  applica il fango sugli occhi del cieco di 

Gerusalemme (Gv 9,6-7),
o  lava i piedi dei discepoli (13,1-11),
o  appare risorto con le mani trafitte (20,20.27).



Il linguaggio digitale



Spesso i sacerdo/ e gli operatori 

pastorali vogliono imparare a 

u/lizzare i media per trasme7ere il 

messaggio di Cristo, per rendere il 

loro ministero più efficace e aCraente 

(pensiamo a come i media sono sta6 

u6lizza6 durante il lockdown).



o L’idea che i media siano solo dei mezzi è ormai del tu1o 

datata agli anni Sessanta e O.anta. Oggi sono vis2 come 

una vera e propria cultura, un sistema di funzionamento 

della società, un ordine e5co, un modo di vivere.

o  La gente non vede più come una volta; non impara più 

come una volta; non prega più come una volta; non 

compra più come una volta; non ama più come una 

volta; e i capi non comandano più come una volta!



Il 7 dicembre 1990, l’Enciclica Redemptoris 

Missio, in modo profetico parla di una nuova 

cultura: «Non basta usare i media per 

assicurare la diffusione del messaggio 

cristiano e il magistero della Chiesa (Chiesa e 

comunicazione). È necessario anche integrare 

questo messaggio nella ‘nuova cultura’ creata 

dai moderni mezzi di comunicazione» (n. 37). 



Si tratta di chiedere ai sacerdoti e operatori 

pastorali ciò che un tempo si chiedeva ai 

missionari: imparare una nuova lingua, un 

nuovo modo di pregare, di predicare, di 

catechizzare, di celebrare la liturgia. Usare i 

media nella catechesi va bene, ma non è 

sufficiente, occorre tradurre il messaggio 

cristiano nella cultura del villaggio globale.

Intelligenza artificiale?!?



o Una delle caratteristiche del linguaggio mediatico è 
l’emozione. Nell’epoca della globalizzazione, una delle più 
importanti caratteristiche della cultura dei media è la 
componente emotiva.

o Una delle condizioni per l’ingresso del cristianesimo nel 
sec. XXI è l’integrazione dei sentimenti, dell’emozione e 
dell’immaginazione nella vita cristiana e nella cultura.

o Equilibrare il lato destro e sinistro del cervello. Il linguaggio 
del cristianesimo, preciso e rigoroso, continua a essere 
necessario, ma non basta più. I punti fermi della dottrina e 
della morale - nell’epoca di internet - dovranno integrarsi 
con i linguaggi del cuore e delle emozioni.



Siamo davanti a Te, Spirito Santo,
mentre ci riuniamo nel Tuo nome. 
Con Te solo a guidarci,
fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori.
Insegnaci la via da seguire
e come dobbiamo percorrerla. 
Siamo deboli e peccatori,
non lasciare che promuoviamo il disordine. 
Non lasciare che l’ignoranza
ci porti sulla strada sbagliata
né che la parzialità influenzi le nostre azioni. 

PREGHIERA PER IL SINODO



Fa’ che troviamo in Te la nostra unità
affinché possiamo camminare insieme
verso la vita eterna
e non ci allontaniamo dalla via della verità
e da ciò che è giusto. 
Tutto questo chiediamo a te,
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo, 
nella comunione del Padre e del Figlio,
nei secoli dei secoli. Amen. 



Buon cammino sinodale!

Arcidiocesi di
Sant’Angelo dei Lombardi-Conza-Nusco e Bisaccia


